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Data di pubblicazione dell’Avviso sul web: 27/04/2023 
 
Termine di scadenza per la presentazione delle domande: 11/05/2023 
 
 

BANDO DI SELEZIONE PER IL CONFERIMENTO DI N. 1 BORSA DI RICERCA 
 
VISTA la Legge 30.12.2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 18 comma 5;  
 
VISTO il testo del “Regolamento per l’attribuzione di borse di ricerca post-lauream”, emanato con 
DRD n. 2740 del 13.11.2018;  
 
VISTA la richiesta pervenuta del Prof. Leopoldo Sarli con la quale si propone l’attivazione di n. 1 
Borsa di Ricerca di cui alla scheda sottostante;  
 
VISTO il Decreto del Direttore del Dipartimento di Medicina e Chirurgia, con il quale si approva 
l’attivazione della Borsa di Ricerca di cui alla scheda sottostante; 
  

È indetta una selezione, mediante procedura comparativa, per il conferimento di 
n. 1 Borsa di Ricerca di seguito specificata 

 
Titolo del Progetto di ricerca: 

Utilità della transdisciplinarità nell’organizzazione dei sistemi di cura territoriali 

Tematiche del Progetto di ricerca: 

La pandemia causata dal virus Covid-19 ha evidenziato in maniera eclatante come la gestione della salute 
non possa non tenere conto dell’intervento di professioni diverse, che operino in modo “sinergico”. Oltre 
ai medici e agli infermieri, è stato necessario fare ricorso agli psicologi, agli assistenti sociali e agli 
informatici per l’elaborazione degli open data, agli economisti per fronteggiare le ricadute economiche 
delle misure messe in atto per contenere la diffusione del virus, a sociologi e antropologi per 
comprendere il più ampio impatto che la pandemia sta avendo sugli assetti sociali e sulle molteplici sfere 
dell’esperienza delle persone, con ricadute importanti sulla loro salute. È ormai opinione diffusa che la 
salute sia un bene che non può non tenere conto dello stato dell’agricoltura, dell’industria, dell’acqua, 
dell’ambiente in genere e, di conseguenza, le professioni coinvolte nella difesa di questo diritto sono 
quanto mai numerose. Si parla pertanto di interdisciplinarietà e di interprofessionalità al servizio della 
salute.  
Recenti esperienze documentano come l’utilizzo corretto dell’interdisciplinarietà si trasforma in 
transdisciplinarietà, in quanto la collaborazione attiva fa sì che le competenze tipiche di una disciplina 
vengano in parte trasferite, acquisite e trasformate, in base ad altre specificità, da professionisti di altre 
discipline, facendo sì che il gruppo multidisciplinare possa migliorare la qualità del proprio operato. 
Altro aspetto connesso al precedente, messo anch’esso in evidenza dallo spread del virus Sars-Cov-2, è 
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l’internazionalità della gestione della salute: la salute è un bene comune, è un bene globale. Molta 
letteratura e molteplici esperienze documentano come sistemi sanitari meno evoluti possono fornire utili 
indicazioni per il miglioramento del servizio offerto da sistemi sanitari altamente evoluti e naturalmente 
viceversa. Questo passaggio di competenze dall’esperienza di un paese a quella di un altro paese allarga 
la prospettiva dell’interdisciplinarietà. 
Il tema è quindi ampio e complesso, e numerose sono le sfaccettature ad esso connesse: l’aspetto 
comunicativo, quello relazionale, la percezione dei ruoli, la valutazione dell’efficacia, il riconoscimento 
degli ostacoli che possono essere psicologici, sociali, semantici, medico-legali, la conoscenza delle 
normative , il ruolo della formazione, il ruolo dei mass-media,  il ruolo della ricerca, le possibilità offerte 
dalla digitalizzazione, il ruolo del paziente, quello della politica, solo per citarne alcune. 
È proprio questa complessità che ha spinto il nostro gruppo di lavoro, assolutamente interdisciplinare, 
del Dipartimento di Medicina e Chirurgia dell’Università di Parma ad organizzare una ricerca sul ruolo 
della transdisciplinarità nell’organizzazione sanitaria territoriale che utilizzi competenze di medici, 
infermieri, professionisti delle professioni sanitarie, assistenti sociali oltre che degli utenti. 

Responsabile scientifico del Progetto: 

Prof. Leopoldo Sarli (leopoldo.sarli@unipr.it) 

Convenzione di ricerca o Progetto/i di riferimento con la disponibilità dei fondi per la copertura 
dell’intero costo della borsa: 

Fondi MASTER_I_2021-22_I Master di I livello in rischio infettivo correlato all’assistenza sanitaria 

Struttura presso la quale si svolgerà l’attività del borsista:  

Dipartimento di Medicina e Chirurgia, Università degli Studi di Parma 

Titolo di studio richiesto per l’accesso alla selezione: 

Laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia (V.O. – 46/S – LM-41) o titolo equipollente 
conseguito anche all’estero. 

 

Eventuali requisiti o competenze specifiche richieste: 

Conoscenze delle tematiche oggetto della ricerca. 

Durata della borsa  

12 mesi, eventualmente rinnovabile 

Importo di e modalità di erogazione: in rate mensili posticipate 

12.000,00  

Modalità di selezione del borsista:  

 Per titoli e colloquio 

Punteggi attribuiti: 

Titoli 20/100 Curriculum 40/100 Colloquio 40/100 

Il concorso si intende superato se il candidato avrà ottenuto una votazione di almeno 60/100 

AVVISO colloquio: 

I candidati sono convocati a sostenere il colloquio in modalità telematica (Piattaforma Teams) il giorno 
17/05/2023 alle ore 10:00. 

 
Pubblicità del presente bando:  

Il presente bando verrà pubblicato all’indirizzo: https://mc.unipr.it/it/dipartimento/bandi-e-concorsi. 
Nella stessa pagina verranno pubblicati tutti i documenti relativi al bando.  

Segreteria Amministrativa del Dipartimento:  

Responsabile del procedimento amministrativo: Dott. Pietro Schianchi  
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Indirizzo: Viale A. Gramsci, 14 – 43126 Parma  

Tel.: 0521/033333  

E-mail: amministrazione.dimec@unipr.it  

P.E.C.: DipMedicina@pec.unipr.it  

 
I CANDIDATI 
I candidati in possesso di titolo di studio conseguito all’estero che non sia già stato dichiarato 
equipollente alla laurea dovranno, unicamente ai fini dell'attribuzione della Borsa di Ricerca, farne 
espressamente richiesta nella domanda di partecipazione al concorso e corredare la domanda 
stessa dei documenti utili a consentire alla Commissione Giudicatrice la dichiarazione di 
equipollenza in parola. 
È preclusa la partecipazione alle procedure di selezione per il conferimento di borse di ricerca a 
coloro che abbiano un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, o relazione 
di coniugio con un membro appartenente alla struttura che richiede l’attivazione della borsa 
ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione 
dell’Ateneo. 
I requisiti devono essere posseduti alla scadenza del termine per la presentazione della domanda 
di ammissione. 
I candidati sono ammessi alla selezione con riserva ai fini dell’accertamento del possesso dei 
requisiti previsti dalla legge e dal bando. 
Il Dipartimento può disporre, in ogni momento, con atto motivato del Direttore del Dipartimento, 
l’esclusione dalla selezione per difetto dei requisiti prescritti. 
I cittadini stranieri dovranno obbligatoriamente attenersi al rispetto delle norme che regolano il 
soggiorno degli stranieri in Italia presentandosi entro otto giorni dall'ingresso nel Territorio 
Nazionale presso la Questura di Parma per chiedere il permesso di soggiorno. 
L'attribuzione della Borsa di Ricerca e conseguentemente l'inizio dell'attività di ricerca sono 
subordinati all'ottenimento del permesso di soggiorno e alla consegna del relativo documento alla 
Segreteria Amministrativa del Dipartimento dell'Università di Parma. 
I candidati diversamente abili, ai sensi della L. n. 104 del 05/02/1992, dovranno fare esplicita 
richiesta in relazione al proprio handicap riguardo l’ausilio necessario per sostenere il colloquio. 
 
DOMANDA DI AMMISSIONE E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 
Nella domanda (allegato. 1) dovranno essere indicati, sotto la propria responsabilità: cognome e 
nome, data e luogo di nascita, cittadinanza, residenza, recapito eletto ai fini della selezione, 
numero telefonico e indirizzo e-mail, titolo/i di studio conseguito/i. 
Saranno escluse le domande consegnate o pervenute oltre la data di scadenza della selezione. 
Gli aspiranti all’incarico dovranno allegare alla domanda: 
 
1. curriculum vitae dal quale si evinca il possesso dei requisiti necessari per lo svolgimento 

dell’incarico in oggetto, redatto in formato europeo, destinato alla pubblicazione nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito dell’Università di Parma, privo dei dati 
personali non strettamente necessari (pertanto esso non dovrà contenere dati quali indirizzi 
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e recapiti, email, numeri di telefono, fotografia). Sempre per la finalità di pubblicazione, il 
curriculum non dovrà essere sottoscritto, per evitare furti di identità. Poiché è allegato alla 
domanda e ne costituisce parte integrante, la sua data e paternità saranno dedotte dalla 
domanda stessa. 

2. Copia delle pubblicazioni scientifiche e/o della tesi di laurea comprovanti le competenze 
scientifiche richieste; 

3. Fotocopia di un proprio documento di riconoscimento in corso di validità. 

 
La domanda corredata della documentazione di cui ai punti sopra indicati dovrà pervenire in unico 
plico. 
Le domande di ammissione alla selezione (allegato. 1), redatte in carta libera e corredate dei titoli 
utili ai fini del concorso, dovranno essere presentate entro il termine perentorio indicato con una 
delle seguenti modalità: 
 

➢ Invio tramite e-mail certificata P.E.C. (file in formato PDF) all’indirizzo indicato nella 
Scheda Identificativa; 

➢ Invio tramite e-mail (file in formato PDF) all’indirizzo protocollodipmedicina@unipr.it. 
 
In entrambe i casi sopra citati la data di acquisizione delle istanze è stabilita e comprovata dalla 
data di invio del messaggio. 
 

Le domande inoltrate incomplete non saranno prese in considerazione. Non sarà, altresì, 
consentito, una volta trascorso il termine, sostituire i titoli e/o i documenti già presentati. 
L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi postali o comunque 
imputabili a terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
Per eventuali informazioni di tipo amministrativo è possibile rivolgersi alla Segreteria 
Amministrativa. Per informazioni riguardo lo svolgimento del Progetto è possibile rivolgersi 
tramite e-mail al docente Responsabile del Progetto (vedi Scheda Progetto). 
 
COMMISSIONE GIUDICATRICE DELLE CANDIDATURE 
La Commissione giudicatrice verrà nominata a norma dell'art. 6 del Regolamento per l'attribuzione 
di borse di ricerca. La composizione della Commissione e i criteri di valutazione relativi ai 
“punteggi attribuiti”, verranno pubblicati prima dello svolgimento dell’eventuale colloquio, 
secondo le modalità previste dal presente bando. La Commissione procederà ad una valutazione 
comparativa dei candidati individuando la graduatoria degli idonei e il vincitore. Tutta la 
documentazione di cui sopra verrà pubblicata alla pagina indicata nella Scheda riepilogativa. 
 
CONFERIMENTO DELLA BORSA 
La borsa è conferita con l’accettazione scritta del vincitore. In caso di mancata accettazione questa 
sarà assegnata all’eventuale candidato successivo in graduatoria, parimenti si procederà in caso di 
rinuncia successiva. 
 

mailto:protocollodipmedicina@unipr.it
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DIRITTI E DOVERI DEL BORSISTA 
L’attività oggetto della borsa deve essere svolta presso la struttura, nonché all’esterno, ove 
autorizzata, sul tema indicato nel bando di selezione seguendo le indicazioni del Responsabile 
scientifico, nonché del Direttore della struttura di riferimento e comunque le disposizioni vigenti in 
Ateneo anche in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 
Nell'ipotesi che nel corso di fruizione della Borsa di Ricerca vengano meno le condizioni previste 
per la fruizione della borsa stessa, il borsista dovrà darne immediata comunicazione al Direttore 
del Dipartimento. 
Il borsista ha altresì l'obbligo di dare tempestiva comunicazione al Direttore del Dipartimento in 
caso di interruzione della fruizione della Borsa di Ricerca o eventuale cessazione. 
L'erogazione della borsa non comporta in alcun modo un rapporto di lavoro dipendente né con 
l'Università né con l'Ente erogatore dei fondi. 
La borsa non è cumulabile con altre borse, a qualsiasi titolo conferite, tranne quelle concesse da 
Istituzioni Italiane o Straniere, per integrare l’attività del borsista con soggiorni all’estero. Non è 
cumulabile altresì con assegni di ricerca ed è incompatibile con rapporti di lavoro subordinato 
pubblico, anche a tempo determinato, fatta salva la possibilità che il borsista venga collocato in 
aspettativa senza assegni. 
La Borsa di Ricerca sarà soggetta alla ritenuta fiscale prevista dalla Legge. 
I candidati, qualora interessati, dovranno provvedere a loro spese ed entro 6 mesi 
dall'espletamento del concorso al recupero dei titoli e delle eventuali pubblicazioni inviate o 
consegnate al Dipartimento. Trascorso il periodo indicato, il Dipartimento non sarà responsabile in 
alcun modo delle suddette pubblicazioni e titoli. 
Per quanto non specificato nel presente bando di concorso si fa riferimento alle norme contenute 
nel Regolamento dell'Università degli Studi di Parma per l’attribuzione di borse di ricerca, nonché 
alle altre disposizioni ministeriali impartite in materia e comunque alla normativa vigente. 
 
PUBBLICITÀ DELLA PRESENTE PROCEDURA SELETTIVA 
Il presente bando verrà reso pubblico presso il sito Web di Ateneo, Ricerca - Concorsi e selezioni – 
Borse di ricerca o direttamente alla pagina indicata nella Scheda riepilogativa, nonché secondo le 
modalità indicate dall’art. 22 della legge 240/2010. 

 
IL DIRETTORE 
Prof. Ovidio Bussolati 
 
Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 
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